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Per una via Orlanda più sicura

A
ccelerare al massimo i tempi

di realizzazione delle opere

necessarie per rendere più

sicura la viabilità di Campalto, è l’im-

pegno assunto dalla Municipalità di

Favaro Veneto e dal Comune di

Venezia all’indomani del tragico inci-

dente del 21 maggio scorso nel quale

ha perso la vita Giulia Abbadir 

Opere che in parte erano già pro-

grammate e sono state realizzate

nelle scorse settimane, completando

così la prima delle tre fasi nelle quali

sono stati divisi gli interventi che

oltre a rendere via Orlanda più sicura

consentiranno di eliminare dal centro

abitato il traffico d’attraversamento.

La “prima fase”, oramai in corso di

completamento, prevede 5 interven-

ti, allo scopo di garantire “da subito”

una maggiore sicurezza degli utenti

più deboli i pedoni e ciclisti:

1) All’incrocio fra via Orlanda, via

Passo e via Gobbi la modifica dell’im-

pianto semaforico mediante l’inseri-

mento di un “terzo ciclo”, che preve-

de il verde soltanto per l’attraversa-

mento dei pedoni e il semaforo rosso per tutti

i veicoli. Inoltre la collocazione accanto alle

strisce pedonali dei pulsanti di chiamata per

l’attraversamento pedonale e l’installazione

dei segnalatori acustici per agevolare le perso-

ne con difficoltà alla vista.

2) Installazione alle due estremità del tratto

urbano di via Orlanda, in corrispondenza degli

incroci con via Cimitero e via Sabbadino, di

nuovi segnali di inizio centro abitato, con la

scritta “Campalto”, i simboli delle diverse atti-

vità che si svolgono nell’area urbana e dotati di

luci lampeggianti arancioni per richiamare l’at-

tenzione degli automobilisti.

3) Installazione ai passaggi pedonali

situati in corrispondenza della ferma-

ta degli autobus di via Bagaron e delle

chiese di San Benedetto e di San

Martino, di pannelli segnaletici lumi-

nosi a portale e dotati di luci che illu-

minano il centro della carreggiata

4) Installazione di un semaforo a chia-

mata all’attraversamento pedonale in

prossimità di via Marchesi;

5) Posizionamento lungo via Orlanda

di cartelli dissuasori di velocità, dota-

ti di un pannello elettronico che ad

ogni passaggio di veicolo indica la

velocità e qualora sia superiore a

quella consentita attiva le luci lam-

peggianti arancioni.

La “seconda fase”, che coinvolgerà

anche il Prefetto di Venezia, consiste

nella “riscrittura” delle due ordinanze

di limitazione del traffico pesante

attualmente in vigore, che risalgono

al 1989 e 1991 e non sono più adegua-

te per fronteggiare gli attuali livelli di

traffico.

L’obiettivo degli enti interessati è di

predisporre un unico provvedimento

che garantisca in primo luogo la sicurezza dei

cittadini ed allo stesso tempo assicuri la movi-

mentazione delle merci indispensabili per lo

svolgimento delle attività economiche insedia-

te nell’area urbana di Campalto.

A tale scopo polizia municipale e polizia stra-

dale hanno già avviato il censimento di tutte le

imprese di Campalto che utilizzano

mezzi pesanti, di tutte le autorizzazio-

ni al transito rilasciate agli autotra-

sportatori e di tutte le clausole che

consentono l’ingresso dei mezzi

pesanti nell’area urbana.

Ultimata l’analisi le autorizzazioni

vigenti saranno azzerrate e saranno

rilasciate nuove autorizzazioni sulla

base di una nuova ordinanza fondata

su criteri completamente nuovi e con

limiti più restrittivi, come quello di

aggirare comunque il centro.

Ad esempio un automezzo provenien-

te da Marghera e diretto ad un’azien-

da situata fra Campalto e Tessera,

dovrà raggiungerla provenendo da

Tessera e perciò aggirare il centro di

Campalto percorrendo la strada regio-

nale 14, la tangenziale e la bretella per

l’aeroporto.

Fino all’entrata in vigore delle nuove

regole la polizia municipale di Venezia

continuerà a presidiare via Orlanda,

dalle ore 8 alle 20 di tutti i giorni feria-

li, allo scopo di impedire e sanzionare

il transito di mezzi pesanti non auto-

rizzati. Nei primi giorni di attuazione di

questo servizio sono stati controllati

circa 450 autocarri ed autotreni, il 18

per cento dei quali stava transitando

in violazione dei divieti. Gli agenti

hanno esteso i controlli anche alla

conformità dei veicoli rispetto al codi-

ce della strada, accertando una ses-

santina di irregolarità.

Tra le priorità indicate dalla

Municipalità di Favaro Veneto e dal

Comune di Venezia c’è anche la rota-

toria all’incrocio fra via Orlanda e via

Cimitero, che però non può essere

realizzata subito, perchè dalle verifiche

tecniche è risultato che bisogna espro-

priare una fascia di terreno privato adia-

cente alla strada. La rotatoria, che sarà

pronta fra circa un anno, consentirà di

rendere la viabilità più sicura e segnalare

agli automobilisti provenienti da Tessera

che stanno per immettersi in una zona

urbana, inoltre potrà essere utilizzata per

obbligare all’inversione di marcia gli

autocarri che, nonostante i divieti, doves-

sero arrivare sino alle “porte” di

Campalto.

La “terza fase” avrà tempi più lunghi ed è

quella relativa alla costruzione del by-

pass di Campalto, la nuova strada sulla

quale sarà dirottato il traffico di attraver-

samento tra San Giuliano e Tessera. 

Il by-pass inizierà in prossimità dell’in-

crocio di via Sabbadino e si ricongiun-

gerà a via Orlanda nella zona delle

caserme, con un sottopasso in corri-

spondenza di via Gobbi, per evitare

incroci fra le due strade.

Durante un incontro svoltosi alla fine di

maggio il viceministro Cesare De Piccoli e

il capo compartimento ANAS del Veneto,

Ugo Di Bernardo, hanno assicurato che il

by-pass di Campalto è stato inserito,

come opera prioritaria, nel piano ANAS

per il 2008, questo significa che entro la

fine del prossimo anno potranno essere

completati gli espropri e avviata la gara

d’appalto.

Nel frattempo l’ANAS ha già realizzato il

progetto definitivo, che essendo confor-

me al Piano Regolatore Generale non

richiede varianti urbanistiche.

La nuova strada, che costerà 17 milioni di

euro a carico dell’ANAS, potrebbe essere

ultimata entro il 2011.

I nuovi pannelli a portale per segnalare i passaggi pedonali

“onda verde” per i pedoni all’incrocio fra le vie Orlanda,

Passo e Gobbi

Più sicurezza anche all’attraversamento pedonale

antistante la chiesa di San Martino

Al passaggio pedonale di via Marchesi arriverà

il semaforo a chiamata

Una rotatoria sostituirà l’incrocio fra via Orlanda

e via Cimitero

Già realizzati i primi interventi per grantire maggior sicurezza a ciclisti e pedoni
nel centro di Campalto

Saranno riviste le “regole” per l'autorizzazione al transito dei mezzi pesanti



13

Tram: nessun nuovo cantiere prima
della riapertura via San Donà

ULTIM’ORA

«L
a Municipalità non autoriz-

zerà la riapertura dei can-

tieri del tram in via Monte

Celo e via Triestina finché non sarà

totalmente ripristinata la funzionalità

di via San Donà».

Lo precisa il presidente della

Municipalità di Favaro Veneto, Gabriele

Scaramuzza, dopo la diffusione della

notizia che sono state rilevate delle fes-

surazioni sulla “via di corsa” del tram,

cioè la soletta in cemento armato, di

colore amaranto, sulla quale poggeran-

no le ruote in gomma delle vetture

tramviarie.

Scaramuzza, che ha immediatamente

contattato il presidente di PMV Antonio

Stifanelli, precisa che solo dopo l’ulti-

mazione delle verifiche tecniche sarà

possibile conoscere l’esatta gravità del

problema e i lavori necessari per risol-

verlo.

Se le fessurazioni risulteranno superfi-

ciali serviranno solo alcuni interventi di

ripristino che potranno essere eseguiti

anche in tempi brevi, perchè non inci-

deranno sulla viabilità e le normali atti-

vità quotidiane di cittadini, artigiani e

commercianti. Se invece il danno

dovesse interessare l’intera struttura

potrebbe essere necessaria la demoli-

zione e totale rifacimento di interi tratti

della soletta e quindi la riapertura dei

cantieri, con tutti i disagi che si sono

verificati durante i lavori eseguiti lo

scorso anno.

«A causa dei cantieri del tram Favaro

sta vivendo una crisi pesante, va dato

atto che i cittadini e gli operatori com-

merciali, pur formulando critiche e

segnalando disagi, hanno dimostrato

una grande capacità di sopportazione e

un grande senso civico – aggiunge il

Presidente della Municipalità - Però la

situazione è al limite e non ci sono le

condizioni tecniche e politiche per sop-

portare ulteriori cantieri. Qualora fosse

necessario ricostruire una parte della

“via di corsa” pretenderemo precise

garanzie sui modi e tempi dei lavori,

sulla limitazione e il risarcimento dei dis-

agi ed in ogni caso che non si proceda

prima della totale riapertura di via San

Donà».

«Fermo restando che attendiamo l’ac-

certamento della situazione da parte

degli organi competenti – continua

Scaramuzza – Se dovesse risultare che

c’è un problema strutturale saremmo di

fronte ad un caso grave di negligenza da

parte di qualcuno e quindi sarà dovero-

so chiedere il risarcimento di tutti i

danni, non solo quelli strutturali. Non è

possibile che un’opera del valore di 180

milioni di euro dopo un anno mostri già

segni di cedimento e non si possono

invocare come scusanti le condizioni cli-

matiche dei periodi in cui sono stati ese-

guiti i lavori, perchè chi realizza un’ope-

ra di questo genere deve sapere anche

quando realizzarla. Aspettiamo i risulta-

ti delle verifiche, augurandoci che il pro-

blema sia meno grave di quanto temuto

– conclude il Presidente della

Municipalità - comunque a Favaro non si

apriranno nuovi cantieri se prima non

saranno chiusi i lavori attualmente in

corso».

Il giornale era pronto per la stampa quando si è diffusa la notizia che sulla “piattaforma” del tram sono state

rilevate alcune fessurazioni. Pur in attesa delle verifiche tecniche e delle conseguenti decisioni, la Municipalità

ha deciso di far conoscere tempestivamente la propria posizione su un fatto accolto con preoccupazione da cit-

tadini e operatori commerciali. 

Eventuali lavori per “aggiustare” le crepe sulla piattaforma in cemento armato non
dovranno aggravare i disagi subiti da cittadini e operatori commerciali

Le “piattaforme” del tram costruite un anno fa in via

Triestina, sulle quali sono state rilevate alcune fessu-

razioni.



1514

Accelerazione dei lavori,limitazione del traffico,predisposizione della reteciclabile e miglioramento dell’ar-redo urbano, sono gli interventiconcordati al termine della sedu-ta del 12 giugno scorso delConsiglio della Municipalità,dedicata alla verifica dello statodi avanzamento dei lavori per iltram.Alla riunione, alla quale hannoassistito numerosi cittadini,hanno partecipato l’assessorecomunale alla mobilità, trasportie piano del traffico EnricoMingardi e il presidente di PMV,Antonio Stifanelli, con il vice presidenteNadi Pettenò e il consigliere LucianoFavaro.Dal dibattito è emersa la necessità diridurre i disagi creati dal cantiere, acce-lerando i tempi di esecuzione dei lavorilungo via San Donà, a tale scopoComune e PMV hanno assicurato losnellimento dei procedimenti per il rila-scio delle autorizzazioni ed un maggiorecoordinamento fra tutti i gestori dellereti di sottoservizi.La Municipalità ha inoltre ribadito l’esi-genza di creare, contemporaneamentealla costruzione della piattaforma deltram, anche una rete di percorsi ciclabi-li e pedonali per collegare in sicurezzaFavaro Veneto con il centro di Mestre.
Al termine della seduta, all’unanimità, èstato approvato il seguente ordine delgiorno:

Il Consiglio di Municipalità di FavaroVeneto:IMPEGNAL’Amministrazione Comunale diVenezia, la stazione appaltante PMV,l’ATI (Associazione Temporanead’Imprese) concessionaria delle opere dicantiere, ciascuna per la propria compe-tenza:1) confermare i provvedimenti di interdi-zione al traffico in ingresso dai varchinord sulle vie Altinia e Ca’ Solaro con ipresidi di Polizia Municipale, valutandol’opportunità di anticipare la fascia ora-ria tra le 7.15 e le 8.45;2) prevedere la presenza di controlli acampione della Polizia Municipaleall’interno delle vie Indri e Ca’ Solaro,con funzione di sorveglianza e sanzionedelle eventuali infrazioni commesse;3) effettuare a cadenza mensile il moni-toraggio dei flussi di traffico lungo le

principali direttrici stradali del centrourbano di Favaro Veneto;4) accelerare le opere di cantiere dellotto C;5) ai fini della realizzazione della rete dimobilità sostenibile, avviare con i priva-ti la trattativa per la cessione bonariadelle vie Val di Fassa e Fiorentina e, oveciò non fosse possibile, avviare il proce-dimento di esproprio per pubblica utilitàdelle predette vie;6) rafforzare il coordinamento tra gliOrgani e le strutture della Municipalità,la stazione appaltante PMV, l’ATI con-cessionaria ai fini di una maggiore effi-cacia rispetto agli intervanti segnalati;7) avviare, in previsione della chiusuradei cantieri del Lotto C, uno studio com-plessivo per il riordino della mobilità sututto il territorio della Municipalità;8) rinviare a specifico atto dirigenzialel’autorizzazione all’ingresso in centroabitato, limitatamente ai lavoratori occu-pati nelle zone soggette ai provvedimen-ti di limitazione;
ADOTTAGli elementi progettuali di arredo urbanopresentati dal coordinamento dei comi-tati e delle associazioni dei commer-cianti di Favaro Veneto alla competenteCommissione Consiliare in data 24 mag-gio 2007, richiedendo all’Amministra-zione di verificarne la fattibilità, con-temperarli con eventuali altre propostegià elaborate, prevedendo nel prossimobilancio di previsione i fondi per la rea-lizzazione della riqualificazione urbanalungo l’intera tratta tranviaria.

Lavori del Tram: Comune, Municipalità
e PMV fanno il punto La prima idea di un veicolo a guidavincolata su gomma è venuta nel1929 a uno dei fratelli Michelindopo una notte insonne passata in unvagone letto delle ferrovie francesi. Al dilà dell'aneddoto divertente, i tecnicidella famosa fabbrica di pneumatici stu-diarono in maniera seria il problema rea-lizzando numerosi esperimenti senzaarrivare però a una soluzione applicabi-le. Finalmente, dopo 80 anni, la solu-zione che unisce le caratteristiche dicapienza proprie dei convogli a guidavincolata al comfort e alla sicurezzadelle ruote gommate esiste e sta peressere applicata a Mestre.Il tram per cui attualmente si sta lavo-rando, ha convogli bidirezionali lunghi32 metri, formati da 4 vagoni ciascuno.Le ruote su cui viaggia il tram sonopneumatici del tutto simili a quelli degliautobus. La guida del tram invece avvie-ne attraverso un “ruotino” che poggia suun unico binario ed ha il compito di

mantenere in rotta il timone del tram.Questa soluzione innovativa permetteuna notevole agilità di manovra dato cheil raggio minimo delle curve realizzabilicon questo mezzo è di appena 8 metri emezzo: inferiore a quello di un autobus.Caratteristica importante per una cittàcome Mestre che ha strade generalmen-te strette.Anche la rumorosità all'interno e all'e-sterno del nuovo tram risulta particolar-mente contenuta grazie alle ruote ingomma e alla trazione elettrica.L'accesso al nuovo mezzo è poi facilita-to grazie alla precisione dell'accoppia-mento tra banchina e pianale di imbar-co che costituiscono una superficie pra-ticamente continua. Infine l'ampiezza delle superfici fine-strate che coprono circa il 70% dellefiancate, rende particolarmente confor-tevole il viaggio permettendo un contat-to continuo e naturale con la realtà cir-costante.

Alla fine di aprile è stato aperto il cantiere del tram diPiazza del Mercato a Marghera. Si tratta dell’ultimo can-tiere aperto in ordine di tempo e interessa la bretellaovest della piazza nel tratto compreso tra via Stefani e piazzaleConcordia.A causa dei lavori la bretella è stata chiusa alla circolazione vei-colare. Continua invece ad essere accessibile la pista ciclabile eil marciapiede. Di conseguenza le vetture private che da piazzaMunicipio imboccavano la bretella ovest di piazza Mercato devo-no utilizzare la viabilità alternativa e cioè svoltare a destra pervia Stefani, percorrere via Scarsellini e confluire in piazzaledella Concordia attraverso via Giurati come si può vedere dallapiantina riportata a fianco.

Pillole di tram
Ma cos’ha di speciale il tram su gomma?

Aperto a Marghera il
cantiere di piazza Mercato
È l’ultimo in ordine di tempo.
La conclusione prevista per fine agosto


